
«Gestire eventi dimostrativi e Demo-farm»

6-7-8 giugno 2023 – Legnaro (PD)
[Cod. 2A-35-23]



“la gestione della 
sicurezza nelle aziende 
sperimentali, aperte e 
dimostrative”

• a cura di 

Prof. Cividino Sirio Rossano Secondo

• Sofia Ricerca e Innovazione



Dal 2002 al 2023

Progetto di ricerca presso l’università degli 
studi di Udine per la gestione della sicurezza 

per l’azienda Sperimentale A.Servadei

Tesi sperimentale per la gestione della 
sicurezza nell’azienda A.Lupori (azienda 

sperimentale università della Tuscia)

Dal 2015 esperto nella progettazione della 
sicurezza in aziende vitivinicole aperte al 

pubblico



Obiettivo

Analizzare le relazioni tra sicurezza e

le attività dimostrative, sperimentali 

e di apertura al pubblico



Lo stato dell’arte 

L’evoluzione della normativa non definisce degli specifici 
requisiti sulle attività agricole aperte al pubblico, 
esistono indicazioni specifiche solo per regolamenti di:

- Agriturismo

- Fattoria sociale

- Fattoria didattica

- Norma sull’enoturismo

- Alternanza scuola lavoro

La maggior parte di esse afferiscono a regolamenti a 
carattere regionale

In cui si riportano indicazioni comuni



Bisogna creare un sistema di gestione per la sicurezza delle aziende
open



Aziende 
sperimentali 

• Sono una serie di aziende 
riconosciute e gestite 
normalmente da enti pubblici o 
da enti di ricerca in cui viene 
fatta della sperimentazione, 
formazione, dimostrazione. 
Negli ultimi anni anche e 
soprattutto aziende di diverse 
dimensioni si sono aperte ad 
attività non solo sperimentali 
ma di dimostrazione.



INFORTUNI MOLTO LIMITATI E LEGATI PRINCIPALMENTE A EVENTI

PRIVATI E AZIENDE NON DIMOSTRATIVE



• Settore agricolo non sempre coerente con gli standard.

• Negli ultimi anni una maggiore consapevolezza sulla sicurezza

• NON TUTTE HANNO I REQUISITI MINIMI PER ESSERE APERTE A TERZI



Prerequisito 

• Le attività sperimentali e
didattiche rientrano nelle
specifiche attività lavorative
quindi devono essere valutate
all’interno del Dvr e devono
essere definite delle idonee
procedure



Norme di 
prevenzione incendi

• In tutte le tipologie di attività devono essere 
comunque rispettate, le norme di prevenzione 
incendi.

• Via di fuga

• Presidi 

• Cassetta primo soccorso

• Personale formato (almeno 1 persona con primo 
soccorso e gestione emergenze, proporzionale al 
numero di persone in accesso).



Alcuni esempi

• la larghezza minima ammessa per le vie di esodo verticali 
(1200 mm), la non ammissibilità, ai fini dell’esodo, delle 
rampe aventi pendenza superiore all’8%;

• Capienza massima di 25 persone con porte di dimensioni di 
80 cm

• Consigliato piano gestione emergenze.



Piano gestione 
emergenze.

• Un ripasso sull’obbligo del piano d’emergenza

• L’adozione di un piano di emergenza sarà un 
obbligo per i luoghi di lavoro

• con almeno 10 lavoratori;

• aperti al pubblico in cui vi è presenza 
contemporanea di più di 50  persone;

• in cui si svolgono attività soggette al controllo di 
prevenzione incendi ai sensi del DPR 151/201



Cosa valutare

• Le specifiche sulla sicurezza dipendono da:

- Tipologia di attività

- Flusso e numero

- Tipo di utente

- Profilo di utente 



Una prima classificazione di attività 

Attivita’ ludiche

• Mercatini

• Degustazioni di prodotti

• Raduni trattori

• Competizioni e gare

Attività tecniche

• Attività formative

• Prove  e test

• Mostre di animali

• Prove tecniche in campo

• Dimostrazione di impianti pilota

• Corsi



Altre tipologie di 
attività 

• Commerciali

• Degustazioni

• Visite guidate a titolo remunerativo

• Passeggiate a titolo remunerativo

• Attività enogastronomiche

• Attività esperienziali



Le tipologie di attività e dimostrazioni



Dimostrazione di cantieri
di raccolta



Prove sperimentali 



Corso mascalicia bovina



Impianti di produzione



Esposizione di macchine e tecnologie



Visite in vigneto



Visita tecnica in porcilaia o in stalla



• corsi per l'abilitazione alla conduzione di mezzi agricoli



• corsi per l'abilitazione alla conduzione di mezzi di sollevamento in agricoltura



DAL 2010 COSTRUZIONE DI 
PROTOCOLLO PER OSPITARE 
PROVE DI GUIDA IN AZIENDE 
AGRICOLE, SCUOLE E CONSORZI





Escursioni su biotopi e su aree gestite



Classificazione delle attività

Attività a rischio significativo:
- Presenza di animali di grossa taglia
- Presenza di cantieri di lavoro con macchine in interferenza
- Presenza di cantieri di lavoro boschivo

Attività a rischio medio
- Attività con macchine agricole 
- Dimostrazione di impianti 
- Dimostrazione di operazioni in campo (potature)

Attività di rischio basso
- Attività con attrezzature statiche
- Simulazioni non dinamiche
- Animali di piccola taglia
- Valutazione di piccole operazioni in campo e in serra
- Attività di laboratorio didattico



Classificazione 
delle attività

• Le attività possono avere un rischio incrementale quando:

• Sono presenti minori

• Sono presenti minori in fase pre scolare

• Sono presenti soggetti vulnerabili

• Sono coinvolti soggetti con svantaggio cognitivo

• Sono presenti animali 

• Sono previsti lunghe percorrenze a piedi in pieno campo

• Sono previsti spostamenti a bordo di mezzi



Classificazione delle attività

Le attività possono avere un rischio incrementale quando:

- Presenza di zone atex
- Aree in quota
- Presenza di rischio biologico
- Presenza di forte rumore
- Presenza di polveri
- Presenza di fitofarmaci o di sostanze chimiche



Profilo visitatore

• Visitatore: non effettua alcuna attività e 
non dovrebbe accedere a luoghi che lo 
espongono a rischi specifici.

• Si applicano solo in parte alcuni principi 
del testo unico

• Si applica in toto la normativa in materia di 
prevenzione incendi

• Si deve valutare il numero delle persone 
presenti 

• In alcuni casi occorre avviare degli iter 
autorizzativi



Profilo Utente

• Può rientrare nel testo unico nel momento in cui

- Partecipi attivamente a dimostrazioni con mezzi e macchine

- Partecipi direttamente con finalità produttive

- Sia sottoposto a rischi specifici nelle zone di dimostrazione



Profilo di utente

lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge
un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o
privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o
una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito
è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua
attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui
all’articolo 2549(N) , e seguenti del Codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di
tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della Legge 24 giugno 1997, n.
196(N) , e di cui a specifiche disposizioni delle Leggi regionali promosse al fine di realizzare
momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la
conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e
il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori,
attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le
apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia
effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; i volontari del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile; il lavoratore di cui al decreto
legislativo 1° dicembre 1997, n. 468(N) , e successive modificazioni;



Processi di 
formazione

• Vengono regolamentati 
con apposite 
regolamentazione sia in 
accordo stato regione 
che previsti dai singoli 
aspetti tecnici.





Lo studente

• Viene sempre 
equiparato a visitatore 
ad eccezione della 
attività pratiche e di 
laboratorio.



ATTENZIONE AI 
NUMERI!!!!



Da dimostrazione a 
pubblico spettacolo

Le Manifestazioni temporanee di 
pubblico spettacolo sono 
quelle manifestazione in cui 
vengono fatti intrattenimenti di 
ballo, musica , concerti ecc, in spazi 
aperti o al chiuso e devono essere 
autorizzate dall'Amministrazione 
Comunale ai sensi dell'art. 68 e 69 
del T.U. Leggi di Pubblica Sicurezza.



Casi limitati ma si possono configurare 
quando.
• Biglietto o accesso titolo 

oneroso

• Presenza di spettacolo

• Attività ludiche e di gara

• Manifestazioni con presenza di 
animali

6) MANIFESTAZIONI CON PRESENZA DI ANIMALI
Fatti salvi gli adempimenti relativi alle tipologie di manifestazione descritte dal numero 1) al
numero 5), in presenza di animali è obbligatorio l’ottenimento dell’Autorizzazione Sanitaria
rilasciata dal Settore Tutela dell’Ambiente e del Territorio dell’Unione Valle del Savio e
pertanto l’istruttoria comprende obbligatoriamente il coinvolgimento del Servizio Veterinario
dell’A.U.S.L. per la verifica del rispetto delle disposizioni della Deliberazione G.R. n. 647/2007
in relazione al benessere animale. A tal fine è necessario presentare almeno 30 gg. prima
dell’evento la dichiarazione relativa al benessere animale che il SUAP procederà ad inoltrare
per l’ottenimento del parere preventivo del Servizio Veterinario Ausl territorialmente
competente (allegato_BENESSERE ANIMALE)
7) MANIFESTAZIONE CON PRESENZA DI EQUIDI
Fatta salva la procedura di cui al paragrafo 6), in presenza di EQUIDI è necessario anche
procedere alla richiesta di intervento della competente Commissione di Vigilanza al fine di
consentire la realizzazione di tali eventi nel rispetto delle disposizioni e delle condizioni di
sicurezza in ottemperanza a quanto previsto nella nota del Ministero della Salute avente ad
oggetto “Proroga e modifica dell’ordinanza contingibile e urgente 21 luglio 2011 e successive
modificazioni, in materia di disciplina della manifestazioni popolari pubbliche o private nelle
quali vengono impiegati equidi al di fuori degli impianti e dei percorsi ufficialmente
autorizzati”. E’ necessario produrre l’allegato EQUIDI.



• SE POSSIBILE EVITARE 
MANIFESTAZIONI OVE VI SIANO 
PRESENTI NUMEROSE PERSONE

• LA NORMA DISTINGUE TRA 

• < 200

• >200 PERSONE

• Definendo specifiche diverse in 
Safety e security



Le caratteristiche 
dell’azienda 
dimostrativa
Aspetti organizzativi e strutturali



Personale aziendale

• Il personale deve essere facilmente riconoscibile 

• Spiegare le regole di visita, per gruppi o per eventi 
particolari sarebbe opportuno distribuire le 
informative specifiche di accesso

• Progettare il percorso con gli adeguati criteri e 
provarlo preventivamente 



Procedure aziendali







Una regola fondamentale

• Separazione sempre tra flusso produttivo e flusso ricettivo e 
dimostrativo



NON SEMPRE E’ SUFFICIENTE



Accoglienza
Deve essere sempre presente un presidio sia di accoglienza che di eventuale gestione dei flussi



VESTIZIONE RISCHIO SANITARIO



PICCHI DI LAVORO

• I PICCHI DI LAVORO E LE FASI 

EVITARE ACCESSI IN TEMPI DI VENDEMMIA, RACCOLTA O TRATTAMENTI



• ACCESSIBILITA’ A 
TUTTI



• Situazione pericolosa 
per la gestione dei flussi 
e delle emergenze



REGOLE DI BASE • Deve essere sempre garantito un percorso libero o 
accesso ai mezzi di soccorso.



Informativa 
sui rischi

• Deve essere presente su alcune tipologie di 
attività come ad esempio attività in aree atex, 
impianti, presenza di animali 



Presenza di viabilità e 
percorso segnato su 

ogni area 



Luoghi non accessibili 
a terzi

• Aree trattate

• Locale fitofarmaci



Luoghi non accessibili 
a terzi

• Vani tecnici

• Vani motore

• Deposito macchine

• Officina aziendale



Luoghi non accessibili 
a terzi

• Paddock con animali non in cattura

• Area infermeria

• Area stoccaggio medicinali



Se operano 
più aziende 

esterne

Tutte le 
aziende 
devono 
operare 

con mezzi e 
macchine a 

norma



Strutture provvisorio e normative



Segnali ed indicazioni



Destinazione 
d’uso
Attenzione alla destinazione 
d’uso delle aree destinate ad 
aule didattiche



Attenzione a:

• Carico incendio

• Rischio interferenza

• Rischio crollo o caduta

• Presenza di sostanze chimiche

• Temperature

• Accessibilità

• Via di fuga



Da preferirsi

• Luoghi all’aperto o sotto tettoia

• Luoghi che abbiano destinazione d’uso ricettiva

• Aree molto grandi e dimensionate per numeri rilevanti



Sempre un piano B, con aree sicure

Alte e basse 
temperature







Identificazione chiara degli spazi



• IMPIANTI PILOTA



TUTTI GLI IMPIANTI 

• DEVONO AVERE I RES

• NON E’ POSSIBILE ESPORRE 
IMPIANTI O PROTOTIPI PRIVI DI 
PROTEZIONI O DI ELEMENTI DI 
SICUREZZA





Fattori di rischio con mezzi 
agricoli



Analisi dei fattori di rischio di ogni 
Singola macchina



Distanza di sicurezza tra macchina e pubblico





• USO DPI

• USO ROPS



Fattori con animali di grossa 
taglia

Fattori preliminari di analisi delle condizioni di sicurezza con attività 
dimostrative con animali di grossa taglia



Dr.Cividino Sirio Rossano Secondo: SPRINT lab. Università degli Studi di Udine

L’animale o gli animali devo essere sempre in posizione 
di sicurezza

- Cattura

- Con conduttore e cavezza

- In stabulario ( iterazione non possibile tra animale e 

utente)



Dr.Cividino Sirio Rossano Secondo: SPRINT lab. Università degli Studi di UdineDr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Nei recinti che ospitano capi adulti la larghezza del passaggio può variare

da 0,3 a 0,4 metri; nel caso in cui siano presenti anche animali

giovani bisogna evitare che questi possano scappare, prevedendo

una barriera inferiore facilmente scavalcabile dall’uomo

oppure uno sportello a doppio battente con chiusura a chiavistello

Vie di fuga dai recinti degli animali

Gestione del rischio da contatto con gli animali



Dr.Cividino Sirio Rossano Secondo: SPRINT lab. Università degli Studi di Udine



Dr.Cividino Sirio Rossano Secondo: SPRINT lab. Università degli Studi di Udine



VISITE IN APIARIO



Nuove tecnologie per la 
sicurezza



Tecnologie mature usate in altri
campi



MOLTO INTERESSE PER LE NUOVE 
TECNOLOGIE

IN CAMPO POCHISSIMO PER INNOVAZIONE
E SPERIMENTAZIONE

SULLA SICUREZZA SUL LAVORO



Un azienda dimostrativa

deve essere inclusiva, aperta ma 
soprattutto sicura
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